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CLI RICALI 


Perchè Muderci ? La propaganda clevi- 


cele diretta e ‘iunità di siazzi e con È , . boat ‘..3* 
CRIS AI . ita Oppo: th di» n 5 HO, dere, noi lasceremo le inutili georemiadi 
vigoria d'azione sconostiuta ai liberali, rap» | 


presenta oggi un serio, regio pericolo che 
l'opera volonisrosa di alcuni pochi non 
riesco 4 scongiurare, e che cresce n diami- 
sura non solo nella campagna, fertile ter- 
veno pe! lavero del prete, ima anche nelle 
stossa città o nei centri intellettuali delle 
nostre scuola, 

Noi voglinno pur ammetter buona, le 
ripetuto dichiarazioni dei clericali, cha es i 
non intemlona nttaccara l’unità materiala 
della patria; mo quello che abbiamo il 
divitto di crader fermamente e che ci spa- 
venta, è che essi risorgendo vogliono riu- 
novare la distruzione di quella libertà di 
pensioro opera lunga e difficile di martiri, 
di ponsgtori e di secoli, lu quale: chosché 
affermino, non può in nessun modo accor- 
darsi col dogma ivermato ual Pontelice 
di cui essi sono i valenti rappresentanti. 

I fatti è la voci ammonitrici di bule  po- 
ricolo si succedono con maggior frequenza; 
allo lettere di Adolfo Rossi sull'oreunizza- 
gione clericale nel Veneto fanno eco quelle 
recenti del senatore Griffini sulla propa- 
pgaudu clevicale nella cnnpagne lombarda ; 
ngli etadentacoli che in berretto universi. 
tarlo si recano iu S, Pietro a sbraitare viva 
il pape-re, si possono uniro i soldati del 
nostro esercito che frequentano i ricreatori 
cattollei (leggi clericali). In une parola 
dall'arietocrazia e dalla campagne il clari- 
crlismo si è insinuato negli atreti borghesi 
ed operri raccogliendo con cura minuziosa 
egni briciola di malcòntento, ogni errore, 
a sono tanti, della nostra politica. 

Del resto tutto ciò è naturale; noi fino- 
ra nou abbiamo opposto a tanti bisogni 
del nostro popolo, & tuale nacessità della 
nesta vita politico, altro che reboaabi pa- 
role, retoriche è vuote frasi ripetute mille 
volta » periodi determinati, & scadenze 
fissa. Queste noi potevano che ben magra- 
mente compensare ln sequela infinita di 
sbagli grossolani di cuni con malzugarata 
costanza ha dato prova il purtito liberale. 

Mu oltro ulle ragioni d'utilità pratica ed 
immediata che fomentano il celericeliamo, 
spacialmente nelle campagne, vo no sono 
altre d'ordine morale le quali producono 
quel senso medesimo di reazione anche 
nella gioventil, 

I foti atei, per-esempio, doveano origina:re 
gli studenti clericali; gli uni imprecanti 
ridicolmento alla grandezza del sentimento 
roligioso, col balbettaro pupagallescamante 
teoria non comprese e non diperite; gli 
altri coprendo i sintomi della loro degene- 
regione intellettuale o lienoranza della 
vergogne passute, col rammemorare broppo 
spesso quella presenti a coll' atteggiarsi & 
credenti in un ideale che noppur lontana 
mente conoscono, 

Quale esrà l'argine doagque che noi po- 
tremo opporre è questa onda di nura roas- 
none cha ci minaccia ? 

Forse io tenebre dello sette massoniche, 
forse la parola dei camoristif No esse 
henpo fatto di già troppo mula; essa hanno 
atccrosciuto troppo il pericolo che poi la- 
mentiamo, è cho desideriamo scongiurara; 
è solo dai credenti è da coloro cho noa si 
vergognano parlare di Dio alle massa, che 
deve inaugurarsi il nuovo sistema di difesa 
e convlliarai ii suo spirito dei tempi con 
la pura idea religiosa; d dy coloro che 
gono nati fra il pupolo, che cen 8330 hanno 
comuni gli interessi, le uspiruzioni, i sen 
timentbi, che deve sorgere la parola utile, 


- —__—4. 


= = ——@—— € 


n AL TFR LI + 


Udine. = Sabato 19 


o pri ie, I 


l'aaempio pratico di quello che noi gi au- 
; guriamo avvenga per la grandosza della 
nostra prtria e pei bene del progresto. 
Guanda di tali individui oi dia dubto ve- 


sulia tomuto sventure e conforteramo la 
Bpivito nostro oppresso da tetre delusioni, 
da lugubri timori, 

Ma par ottener ciò è d’nopo un lavoro 
indefesso e vigoroso, non così facile come È 
prima vista possa seribrare, ma cho invo- 
luto problema, richiede tutta lintelligenza, 
la pervapicacis eh ii batto del nostri gover- 
Danti, vnita elia concordia la più assoluta 
di tatti i partiti. Noi lo sintetizziamo in 
questo tre parola: Afucare fe piebi. 

delle 





MAURIZIO QUADRIO 


Niano abba come Mavrizio Quedrio fanta 
forza di volontà e tanta tenacia di carat- 
tera, Non titubò. mai ua istante nélia sna 
fede, non deviò di una liner sola dai suoi 
convincimenti, Disse altamente e franca- 
mante 1 peusier suo dinnanzi a chianque 
e ariche a chi era véramento “illustra: 
tunto è vero che vriticò Gacibaldi nel suo 
libro aui « Mille ». — Egli propugnò sem- 
pro e fsrvameonte la libartà dai popoli ; in 
Jl soldato di tatti gli oppressi — e di fotti 
lo trovate a oombaltore per la Polonia, 
come par la Iboria, così par In sua patria. 
Hill oggi quest ultima non io ‘rammenta 
nemmeno, s compia per Îai il maggiore 
avo «ito di ingrattudine, Ma, consolatavi: 
è hona:; l'Italia può ricordare ‘dell’ atguito 9 
ingrrivabilo giornalista, dalla vena jnesat- 
ribile. Essa deve serbare | inuri per 1 mi» 


nistti, per i gererali, per gli scriba; per 


butta lu fustosa a barocca sapienza di que- 
sto periodo di transazione. 

Coloro che aucora gli serbano nel cnore 
un alfetto sentito è vi confermano le sue 
opere, ricordino come ‘agii dicesse, rivolto 
alla piazta del privilegio: « Dalli al troncol» 


Uggi invece 1 supienti, esclameno : « Attac- 
chiamoci ni reni! s O 
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Coma ia pensiamo”... 


Un nostro assiduo male interpretando 
i scopi precipui del partito democratico, 
crede ora necessurio domandurei che ol 
pubblicamente chiarissimo le idee cho que- 
sto nostro parlito sostiene, Noi veramente 
ND sappiano comprewlere questa nseces- 
sità, ma poiché il nostro assiduo lo erads 
utile, qui ripetlamo che noi sino è sa- 
remo sempre fedeli seguaci dell'unità poli- 
tica italiana, di quell'unità che fu il sogno 
sublime di Donate e Macchiavelli, di Geri- 
baldi e di. Mazzini, e di tntto lo stnolo in- 
finito de' martiri del nostro risorgimento. 
Unituri politicamente, non accentratori aim 
ministrativamente. Unità politica non pre- 
clode il dissentramento amministrativa, — 
Noi non creiamo che lo Stelo, como si è 
futto oggi, accentretore in poche mani di 
ogni fonte di pubblico benessere, fosse mai 
stato il sopvo det somuni che a titolo d'o- 
nore abbiamo più sopra ricordato. —- Unità 
per lo Stato; Hbertà poi Comuni, dunque. 
Lo Stato, puro amoroso, emani le leggi 
che debbono reggere l'intera nazione: ma 
Ineci che ogui singola ragione esplichi lo 
proprie peculiari attività lu vantaggio de' 
Bugi abitatori, quimli dei paeso comune, 
servonilosi dei mezzi che natura la prodiga; 
non assorba egli in sè quei mazzi per fin 
sene arbitrario a spesso ingiusto distribu- 
ture, 

Ecco i concetti vhe ci unimano, e spe- 
viuino che 11 nastro asskluo, ché è anche un 
nostro cao AUICO, ear pienamente soddi. 
afatto, V. 
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Il debito pubblico in Europa 


L'Econon.iste Européen pubblica queste 


cifre interessanti rispetto al Debito Pub- 
blico delie ssi principali nazioni di Europa. 


. Le nazioni più indobitate nel 1897 sono: 
la lrangia, 26,153 milioni di ire, gioà lire 
678 per abitante: la Russia, 16,816 milioni, 
cioè lire 16? per abitante; l'Iughilterra, 
16,019 milioni, cioè lire 402 per abitante; 
lo Germani, 15,769 milioni, cioò lire 3OL 
por abitazle; l'Austria-Ungharia, 19,971 mi- 
ioni, cioé lire 321 per abitante; l'Italia 


(58,935 milioni, cioè lire 419 per abitante. 


‘i debiti pubblici di queste sei nazioni 
*eppresentano 183 per 100 del Debito pub- 
blico totale dell'Europa. 

L'Italia occupa l'ultimo posto In questa 
statistica pel suo debito pubblico, ima 00- 
cupa il secondo però nella pércentaale par 


ogni suo abitante, 
"° ton DL 





IL PROCESSO DEL GIORNO 


La questione Dreyfus è oggi diventata 
una quastiione. mondiale che intersssa tatli. 

Zola l' ha cera presa 10 pugno, dopo aver 
meravigliato tutti con Paudacia 6 colla 
franchezza nol lanciare lo Accuse, col co- 
raggio dimostrato nel sapersi esporre per 
sonulmente ; sta cora sfrondando forha per 
foglia l'involuero che ricopriva ln losco 
facconda dei traditore, e sta dimostrando 


‘alla Francia che, sin ccipevolo od inno- 


cente il relegato all'isola del Diavolo, gin- 
plizia non è siate fatte, chiara, completa, 
visibile.a giudicabile de tutti, 

Sta dimostreudo ancora che se- ‘irregola. 
rità, s fors'ancha orimini, furono tommagsi, 

si fu a pro del militarismo, che, gve giò 
fosso tollevato diverrebba nua casta a 38, 
privilegiata, che peserebba sui destini della 
Francia e minerabbe l’ osistenza della re- 
pubblica, 

E qui sta 1) valere, l'opera patriottica 
di Zola, oggi che la Francis attraversa nu 
momento di crisi morale, ara cho cssn sta 
per essere soprainita dalla preponderanza 
militare installatani sui sentimento popolare 
patriditico della revunehe, sia nol voler ri- 
svegliare la renzione degli uomini onesti, 
dei sinceri, delle persone deal retto e calmo 
sentimento, nel volere che l'apinione pub- 
blica più nou traligni percorrendo vie pe- 
ricolose e tortuosa, ima ritorni sul vero enm- 
mino dell'equità a della giustizia. 


pel paesato non scuarndò in faccia nemmeno 
9, Clemenceat, Rouvier, Freyciust, Floquet, 
e li fece soggiaccra sotto | opinione pub- 
blion pel solo sospetto d' intromissione nel 
losco atfare del Fanami, di quella equità è 
piustizia che non budò a colpire gli ex mu 
nistri quele Baihauk; che col cuore sangui- 
nante non esità ad applicare in lopge alla 
sua gloria nazionale, 4 Ferdizando di Los- 
sapa. 

In ciò Zola è grande, in ciù Zola dino 
bien avere un cuore di patriota. 

E ci fanno ridera quei facitori di enta- 
siuamo Zoliaua « base di indirizzi o tele. 
srammi — cho de noi furono ei giusta- 
inento fustignti dalia penna di Cavallotti 
— costoro broppo protty si dimenticano 
dolla malversazioni dh Crispi o di tanti 
uomini politici, degli orrori degli stati di 
arseilio, doi tribunali militari, della trage- 
din africane a di tutto le lascho occasioni 
in cni la vergogua era gottata sulla  pa- 
triu, l'avvonire sno ert compromesso, in 
cui il loro entosiasmo si manifestò alla 
greppia del govezna. 

L'opera gesulitica di costoro mir& non 
pi essltaro Zola, bensi n colpire la Francia 
repubblicana; ino fanno ridera! 

Nou s'accorgono, gli stolti, che le cou- 
vulsioni della Francia, gli scatti anci, sono 
quelli di un corpo giovane, vigoroso, piano 
sedi vitalità, che è destinato 4 superaro bau 
altre crisi, 

Gusrdino piuttosto in casa nostra 6 qui 
troveranno li languoro, la tplarcolgai al 
Pultimo stadio, le siremamento assoluto 






Di quella oquità a di quelle giustizia che . 
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delle forza, che cdinota l'orgunizzazione 
ricgtra: ormai esser giunta alla consunzione 
perfetta, sd esser vicina alla dissoltizione, 
silla putrefazione del suo corpo, da anni a- 
dagiato nel fingo per l'opora delittuoss ed 
immorale di quol partito che oggi gridando 
inopporbubamente wipa Zola! intende gri- 
care contro l'odiata repubblica. 


E per chiusa riportiamo qualche brano 
del vibrato articolo che il Tentps di Par 
rigi, pubblicò giorni sono, in risposta alle 
agitazioni che si van facendo fuori di 
Francia in seguito al processo Zola. 

Iì suliodato: giornale rimbecca i giornali 
esteri che danno lezioni di libaraliamo i) 
s di generosità alla Francis. 

Di: tali: legioni — esso dice — la Fran- 
cia ne ha date al mondo, è non né ticeve, 
Eseu conosce la madiocre ‘importaliza che 
PEuropa realista attribuisce alla difesa del 
diritto s. alle tradizioni genérose,e ciò che 

valgono fa guarentigie della difesa. E così 
conoiuda : 

« Le verità non ha patria, è vero. Ma 


agli stranieri mancano. le. informazioni suf- 


ficienti, l' imparzialità, il tatto e:sopratutto 
l'autorità nocessaria per farci Ia: lezione ‘a 
lora capriccio. Gii etranisri dovrebbero, 
come diceva Napoleone, inaciavoi levare il 
nostro bucato sporco: in famiglia, » 





A proposito dello Statuto 


Ta apposito disegno di legge ha traspor- 
tati al 4 Marzo la festa dello Stalato cha 
gi solonnizzò ReMpro. ia prima domonica di 
giugno, 

Bee fu fatto solamente. perchè saaréble 
in tale giorno che Carlo Alberio nel 1848 
elargi lo Statuto nl Piemonte, 

La discussione di un progetto per Hoi 
ridicolo, ma che mise in moto tatti i bi- 
sotti delle mouarchià non poteva as86re 
glia camern più letale per il concetto sta» 
tutario, 

Sa cinque oratori, 
gtatuto e la sua fasta. 

De Andrsis lo afferma 


tra biasimarono lo 


imposto e non 


accettato, Colaienni lo disse tullite, ed Arm 


broscli moderato uffermò replicatamante, 
che Bi tratta di un ordigno vecchio di 60 
auni a che abbisogna di una rvaticale ri. 
forma a seconda dello apirito dei tempi. 


Fd è così che, mentre appunto in omag- 
gio alla sicurezza delle istibuzioni, per 0- 


pera di questo vantato statuto si sceqne- 
btrano giornali, si condanonno cittattini + 
nlia camera sì emette contro di esso ren- 
tanza di morte, non si trova il numnoro le- 


grle per in prima votazione del progetto 
di logge che riguarda la fosta, .& il paaso 


sta încendolo sudare nel ridicolo col ‘tra- 
sporto di date, e solanizzazioni fuori posto. 





Vien l’ amnistia... 


Che poccato non aver nessun conto da 
liquidare con la signora Giustizia, adesso 
che torna ia rimessione dai debiti! 

Ghi vorrà essore iu questi giorni così 
privo d'ogni forta iniziativa, così ingrato 
verso il proprio governo da nou nssestere 
qualche legusta a proposito, da non dira 
senza pelo sulla lingua lanzo suo & 
qualcho nemiyo, di non commettere un 
inuoceute furtarello, inentre è il goverso 
stesso che proinatte perdono cd ablio ? 

Avanti dunque, o egregi inquilini del 
nogtro carcere giudiziario: avele in vista 
qualole minuocia, qualche oltraggio, qual 
che rvivlenza? Facovi sore, yiissto è il vero 
momento, Li voi graziose maduzie del nerve 
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cato, cul” la paura di qualche giorno di 
è&rdere contenne nei santi adegni contro 
la vicine comare, perchè non approfittate ? 
Su via dato sfogo alle ire o sciogliete il 
freno ‘alle dolcissime lingue: anche per 
ivoi questo è il vero inomonto. i 
Si tratterà di qualche fatterello un po' 
grave? Ebbene potrete ugualmente canzo- 
nare ton le facva impertorbabili ì vostri 
nocusatori ed i vostri giudici, perchè vi 
spareranno addosso, ma sarà polvere sola; 
8a poi sì tratterà di cose minori, ailora 
neanche vi recheranno l'incomodo dal di- 
battimento, © 
Dunque coraggio ed’ all'opera gentil 
malfinttori: vien l'amnistin..., , 





A proposito di Cipriani 


.’ Per quei nostri lettori cha non avendo 
agio di tenorsi al corrente delle questioni 
politiche amuasero farsi un'idea chiara di 
quella dibattatasi giorni fa alla Camera 
rignardo all'elezione di Cipriani esponiamo 
qui brevementa gli aniofatti. 

Ii Cipriani neciee molti anni or -sono m 
Alessandria d'Egitto a propria difeen un 
tal Santini e due guardie notinrna accorso 
nl rumore della zuffa a scambiate del Ci. 
priani nolla oscurità della via por due ag- 
grossori, 
< Trasnovui da quel fatto più di 10 anni, 
il Cipriani. che in quel frattempo aver 

«preso parle ai moti della Comune di Pu- 
rigi, tornato in Italia vi fu nerestato 0 
condannato della Corte d' Ancona a 20 
auni di lavori forzati non ostante l'argo- 
mento. giuridico della presorizione Accam- 
pato alla difesa, urgomento intorno al 
quale-fu viviasima la discnsatone. 


‘ Ma Popinione pubblica, sepriatamente 
nella Romapnon di cui è nativo ll Cipriani, 
volle: vadere nella denognzione della  pro- 
gcrizione 6 nella sonsegnente condanna, più 
che nna impurziala a serene applicazione 
della legge, una violazione di questa in 
odio sì comunardo Cipriani. 


DI qui le alazioni a rielezinni a dapatato 
del Cipriani, a proteste contro il giudicato 
della Corte d'Aacona a i vipeluti anaulla- 
menti di esse alla Camore, finchè a.troncare 
quello riclezioni ed 1 loro annullamenti si 
ricorse alla. grazia reale, in forza della 
quale il Cipriani fu liberato bensi dol da- 
gno' di Porto Longone ma non reintegrato 
nei diritti civili e politici, Dopo di ché agil 
andò n stabilivai in Fraucia. 

Ora è a tutti noto comu egli di la si 
recasse la scorae primavera in (Grecia è 
prendessoa parto a quella" infelice guerra 
contro la Porchia, guerre nella quale per- 
deite la vita l'avv. Antonio Sratti deputato 
pei collagio -di Fal. 

Ed ceco che gli elcttori di quel collagio 
ad onurure la memoria del Fratti ersica- 
mente ordito a Domolko, nomiuazo & di 
lui suscsssore il Cipriani. Ma queste ale 
zione fa annullata non avendo egli la ca- 
pacità civile e politica. Dichiarato puovi 
imente vacante il coliegio di Forlì, questo 
rislegge il Cipriani e la Camera ha rian- 
nuliato, sempre por le stessa ragione, quella 
rielezione. 


Ora, tra le ragioni addotte pro e contro 
annullamento nella rolaliva discussione, 
vlia quale prose parto lo stasso Zaasridelii 
ministro di grazia e giustizia, ci sembra 
che la più solida sis quella esposta dell'on, 
Lagzaro, il quale disse in sostanza che co- 
me nel 1590 el ricorse alla grazia sovruna 
per ridare al Cipriani la libertà, così bisc- 
greve ricorrerri udesso par ridargh 1 di 
ritti. civili è politici e troncare come allora 
lr seria delle proteste elettorali, 

È appunio per questo noi ni&m poraunei 
che lu nuova grazia suvà falta, come sino 
d'altronde dell'avviso che dopo di essa non 
si rieleggeri più il Cipriani; perchò, & 
metterlo sul piedestallo ha, più che il ma- 
rito personale dell'uomo, ccoperato Lo atesso 
governo, 1 quale col processo di Ancona 
volle colpire uon tunto l'avvisora del San- 
tini e delle due gunsdie quanto l'ex co- 
lonuello della comune, inquinanmto cgal, 
com'è suo stile, colla passione politica le 
pura fonti della giustizia. 
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Parola di rel... 





Anche questa è de conter. | 
I Corriere delle Maestre ha, tempo fa, 


‘aglievato la questione di quelle tall. pen- 


sionoine che con un decreto del ra firono 
istituite per quattro fra ie più benemerito 
musstro d'Italia fin Aul 1804, 

Ora merita di riserdara e di riassumere 
i. fatti; I! ministro Baccelli, tarito per pas- 
saro nì posteri con nua spacconate di più, 
istituiva il 3 dicembre 1894 le famose 
quattro pensioni manrizinue, per premiare 
con nn assegno vitalizio di 202 lire i mas- 
stri clio avessero servito son moltr lele 
par oltre trent'auui nelle senole slomentnri. 
Ci fia allora alcano cho gridò: Prominre 
i maestri più distinti, è buono cos; ma è 
lp maestre? Esso erano vacluse,  psrvchò 
Pordine mauriziano esclude ie donne così 
dalle omorifisseuzo soma dalle ponsioni. 

E allora il mimateo propiso, e ti re 
firmò, il decrato n. Si, dal 24 innezo 1805, 
che conteneva fra Paltro questo conside- 
rando : 


« Considerando che non savebbo giusto ne- 
care all'opera delle manstra elementari più 
imoriteveli il banoficio di un partivalaze 
sasegno di beneficenza... + 050, 203; 


e questo dispositivo : 

« Sul capitolo 84 del bilancio del Mini. 
stero dell'Istruzione pubblica par l'essrv- 
zio ln corso, e sui consisponilenti capitoli 
degli esercizi successivi, sarà vincolata la 
AULA necessaria par conferire ananil- 
mento quattro assegni di  banemoranza li 
Hire 250 ciascuno nilo magatre dalla scuole 
elementari pubblivhé riconcaciute merita 


voli. La durata di fali assegni sarà con- 
diretti... » 


Orbone i quattro primi assegni fuaruno 
aonferiti, e anche, credo, i quattro dell'anno 
successivo | ma dopo nou se na parlò più; 
nossini golime venne inscritta in biluueo, 
e si ritardò prima, e poi si sospesa, il pa- 
gamento deoli assegni già conferiti. 

E ciò malgrado il decreto del re, e le- 
tassativo disposizioni ia asso contennte, 

Questo è un indegno spattasolo che -st 
dà a danno di chi sì pretenda che scio 
polosamento inserui alle nuove gonerazioni 
il riapotto al capo dello Stato od all'auto 
rità delle laggi vigenti. Ah poveri noi... 


IL bidello 





GLI AFFAMATI A PALERMO 


Depo il trinadio per la festa cingquan- 
teunarie di Palermo, dopo le famose visite 
principesche ed 1 10u meno famosi ricevi. 
menti cortigiani, dopo che il famigerato 
Crispi, salvò, con suo discorso, ancore una 
volta l'Italia, dalla miseria e dai barbasi, 
leggiamo questa consolanie notizia, che 
dimostra ancora una volte in che condi. 
zione si trovi questa infalice parle d'I- 
talia: 


« (Hi operal disoccupati di Palermo per- 
corsero la nittà portando infitte su aste pio- 
colé porzioni ci pano, Pertevano inoltra 
dei pentoliai con misera porzioni di mi- 
nestra, per mostrare alia viltadlinanze la 
troppo scarsa beneficenza che fa il Muni- 
cipio per mezzo delle cucine economiche. 
Ai Quattro canti i dimostranti sciolti dal- 
l'antorità, sì sono uniti nuovainente n si 
recarono grilundo al Bauso di Florio, La 
dimostrazione fini aeì massimo online, » 


Veramente questa dimostrazione — se l’a- 
VaBagro permossa — sanvebbe stata utila & 
bella al tempo delle teste cinquanutennaria. 
Allora si che lo spettacolo eri al completo ! 


LENIN 


Dopo stampato il suesposto articolatto 
laggiamo nei giornali o.lierni in segnenta 
nobzia, venuta a proposito per faro doguo 
corollario alia prima; 


a Telegralino da Palermo in data di iari: 
Questa indue, a ‘froina, tracento persona, 
fra vu alcune donne 8 ragazzi con bun- 
diera, ievoero una dimostrazione aliedendo 
soccorei, Una parte dei dimostranti ora ar- 
mata di accette, pali è rivoluella, Un dala- 
gato di publica sicurezza e alcuni carabi. 
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hieri invitarono i dimostranti a' scioplieral. 
Accorso nn pischetto di soldati, 1 dimo- 
atruti lo scecolssro a snssato è & colpi 
d’arina de fuoco. La truppa allora riapose. 
Doe contalini rioimsero necisi. Un tonente 


«Gi fanteria, il delegato di pubblica sicu- 
‘rezza .e quattro soldati restarono feriti », 


dl, 


LL 


CRONACA CITTADINA 
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lis, Barberini. 


‘Quello che non fecero 1 Barbari fecero 
1 Barberini. Così si disso a Romea. 

À Tldina nol possiamo dire: quello che 
non fecero i francesi invasori, tedeschi op- 
pressori, fecero italiani fratelli. 

Intendiamo parlare del nostro Custella, 
hi quell'edlificio, che per ogni buon ndinesa 
& friulano sintetizza tanta parte della ato 
rin o delle memorie nostre, 

Con nia vergognoss trascuranza, con 
uni incosciente ferxerezza, col disprogzo 
quasi del conquistatore pel conquistato, 
l'aminiuistrazione inilitare, ha lascigto cho 
fquosto inconumento trinlano d'archibpttora 
e di storia #1 ruuvorse noli condizioni at- 
tuali, prelodio di man prossiar rovina. 

Le autontà lovali non hanno mu avoto 
H coraggio di tue sentiro contro quella, alta 
la voce perchè in tempo si provradesza 
nd un radicale riatauro, 

Tuvelttero 1 depuiati nostri, è primo fra 
gasi Ji rappresentante di Milano, fur sontiro 
la loro purola, porch il guverno moatrazza 
di fare qualche cose, proponesss di studiaco, 

Ova, finalmente, 11 nostro ufficio  tacnico 
sta facendo ui preventivo di rostnaro, chu 
riuscendo troppo costoso rimarrà lettera 
marta, se chi deve e può non tnouelà alto 
e forta, 


1 campi degli Arcoloniani., 


Quando, mast sono, un uctstro collabara- 
toro straordinirio, Armangte:i wa soganitore, 
esponeva sulle colonne del Paese 1 sno 
sogno di winipianto per l'avvenuto acquisto 
della Braga così detta del Codroipo da 
parte dii una Società coatto, iuzorsa cone 
tro di noi l'eteruo campione di tulte le 
cause perduto: l'onosto Spretafor el Friuli, 

Ye Io ricordata? 

Egli difeso 4 spada tratta il non ope- 
rato della (rimase (la quale, a parer nostra 


doveva comperare feto quel tarreao per i 


fabbricati scolastici necessari 6 per... baite 


altro cose) e dono aver dimostrato, coma 


‘die e due fanno quattro, butti i danni che 


ne sarebbero darivati da questo affuro, € 
quanta sragionevoluzza e lendenzionte ci 
fosse nolle nostre idee, concludeva trionfante 
colla slereotipata parola: sistenti.... 

Ebbana. 

Gi vione riferito, a la notizia odierna pub- 
blicata dalla Patria co lo conferma, che 1a 
Giauta sta per firmura il compromesso di 
acquisto di una parte dalla detta Braida. 

Benissimo, dicimmo noi. Peccato olo certe 
udse si facciano sempro troppo tardi, con 
deanuo sempre della vosa e degli interessi 
pobblici. 

Iitoroeremo sull'argomento a cosa com- 
piuta, e dopo che l'onesto Spectator ci avra 
onorati di una della sue solite intemperanze 
a base di bugio, seppure non craderi me- 
glio fava il morto. come lo fece dopu la 
nostre risposta alle sua osservazioni sul 
bozsolto chiaro-scuro del conte Macola, 


Le facezie.... del Municipio. 


Il Camsvale udinesa ha portuto seria 
apprensioni all'on. Giuata; forse l'ageglo- 
meramento di popolo, l'affuire di inasche- 
rate potevazo esser cansa di imuazai di- 
egruzia; le precauzioni non seno mal troppe; 
percib con lodevole previdenza essa, questo 
piovedì grasso, cone ogni anno, mobilizzò 
lo guardie campestri del comune appostan- 
dole agli sbocchi di diverso vie a fine di 
impedire l'avviarsi di ranscherate più 
meno decenti, al contro. 

Noi ci aspettlamo, visto i gremdiosi pre- 
parativi che si fauno, che tali disposizioni 
sitio prese anche l'ultima giornata di Car 
uvvalo: a0zi consigliamo, psr ogli evenien- 
ga, l’aiuto della truppe, 

5 se non ridi di «he rider suoli (Il 


Chiacchere agricole. 


Lu lepee salle boniliche. Il regionalismo 
in bovilica. — Finalmente! — MUonlficho e 
ferrovia, — Comes La 23 — Sistema at- 
busle e sistema faturo, — OQpare di boni 
fica principali e secondarie. — Considera- 
zioni sul progetto, — Fini e vantaggi, — 
Allo surgenti della solillazione, — Sere 
dentisma agrario, — Se savanno rose fio» 
rirauno | 
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Pei Veterani del 1948-49 


Nella seduta parlamentaro di ieri l'onor. 
Bagnasco, a nome anche. di altri 96 depi- 
tati, appartenenti n tatti i Settori della Ca. 
mera, d& regione. alla seguente pronosta 
(di legge, che il presidente del Consiglio 
dei ministri ‘onor, Di Rudini consenta, don 
le dovute riserve, che nia prosa in consi. 
derazione, ciò che la Camera a maggio. 
tanza Epurova, 


e Àrt, 1. — Il fondo stanziato nel n. B6 
del biluncio passivo del Miniataro del Te- 
soro per l'esercizio 1895-08 è aumentato di 
lire duecentomila. 


Art. 2. — A cominciare dal 4 marzo 1898 
gh assegni portati dalle leggi 4 dicembre 
1879 n. bi68, 22 luglio IB8i n, 340, Blu. 
glio 1588 n, 6606, 2 marzo iSSÉ n 1958 
2a aprile 1886 n, 3821, 28 giugno 1891 n. 
dol e 24 dicembre 1896 n. 600 sarunno 
anche liquidati ai veterani che abbiano 
unicamente fitte lo guorro del 1845 a 40 
od una sola di queste dus campagne, fer 
mo rimanendo tutte le alire condizioni nelle 
Buvracitato leggi stabilito, 


Art. 3. — Agli elfutti di quasta logge 
s0006 applicabili le disposizioni contenute 
negli articoli 2, 3 e 4 della legeo 24 di. 
ueuibre 1896 n 000 s, 


1 


Speriamo el questa legga FULTA.R TROb- 
tera fino #lla condizione dolorosa io cui 
presentemente si brovano molti di questi 


Jufelici avanzi della nostra guere per l’in- 


dipendenza, 


I prof. D' Aste a Venezia. 


Gi conpratoliame vivamaute col prifessoe 
I, "7 D'Aste pel succasso Insiaghieco atte- 
utito a Venezia con la sna contarenza. 

Noi avevamo tempo fa avato il piacere 
di ascoltarla ed approzzarlia gui « Udine, 
ove l'egragio professore, olbra nulle moritato 
slibpatie personali, gode ua non meno ma- 
ritetà fumo di severo e profondo cultore 
o di finissimo critico dell'arte drammatica; 
sinmo lieti cho l'intsllizonto pubblica Va- 


ifeziauo l'abbia confermata in così spleadido 
modo, 


Garte pretesa, 


Nel concorso pei posti di stimatore al 
lacale Monte di Pietà, si richiede tra l'al- 
tro che gli aspiranti prolucuso la licenza 
Liccale è dall'Istituto Tecnico. 

lassi per lu licenza dell'Istituto; ma che 
ci abbinno a faro poi gli studi classici dei 
nostit Licei coll'ufficio di stimatore è una 
cosu che non arriviamo a comprendere; 
sarebbe migliore esigere come voudiziono 
sine qua non persone dotate d'esperienza 
e pratiche nell'arte che nun giovani i quali 
sappiano produrre una citazione latina, è 
duclamere qualche verso di Dante, 

Ma noi siamo giunti & tal punto che non 
ci moravighieremo per nulla se domani si 
verrà esigere anche per i posti di epazzini 
comunali la licenza giuuasiale, teciica, 0 
la luures.... ib' scienze chimiche. 


Banca Cooporativa. 


Domani alle ve 10 nut, avrà luogo l'as- 
semblea degli azionisti, 

Se gl'intervennti uon raggiungeraano ii 
numero legale l'assemble8 è relativa no- 
inina degli amininistratori estanno rimao- 
date alla prossima domeuica, 


Società Operaia. 


Domani alle ora il ant, i saci sono in- 
viari alla sede della società all'assemblea 
in seconda convocazione per trattare sul- 
ordine del giorao già pubblicato. 


Teatro Minerva. 


Nelle sera dal 26 27 o 28 febbraio corr, 
la Compagnia Vitaliani dark tre straordi- 
narie rappresentazioni, 

Gitre alla Italia Vitaliani che è una delle 
pu elette attrici del tentro italiane, fannu 
parto di queste rinciuata compagnia la Vik 
torini Duso, ben nota fra noi, ed i dietinti 
artisti Ettore Borti a Giasepno Bracci, 
Fra 1 tre Importanti Invori che vorraa- 
no rappresentati, vi ciurk La secon ninolie 
del Pinero, che ia Vitaliani interpreta in 
modo versnente straordinario. 


Programma 


dei pezzi che la banda del 26 reggimento 
fanteria eseguirà domani dalle ore 15 allo 
iti a mezzo sotto la Loggia Municipale; 


i. Marcia « Napoli » Musso 
i, Muzurza « Fawiia e l'apani 
4, Duetto è coro « La contessa 

di Afona + - Rossi 


dt, Waltzor « Animo gumelle » Prauti 
Bb. Scena e finale terzo atto « Un 
bello in maschera » 


Yerdi 
G, Polka « Sempre allegri a 


Martini 
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HRRRKA I IGLGIERI 

Versi frinIarii e conni eu Efnter di Col- 
loredo, Pietro Zorutli e Caterina Percolto 
di Piero Bomini (Tip. Del Biànoe), . #-. 

Heco un volume che sarà acdalto con la 
più viva simpatia da quenti amano l'arte 
vara e aenbtità, il nostro Friuli, le sus tra- 
dizioni. a la sua pocsia ura piena di melan- 
conia profonda, ora scoppisttante di galszza 
o d'arguzio. . 

Il prof. Bonini ha un vero culto pel no- 
atto vernacolo ed è nno dei più strenui 
difensori suoi contro l'invasione dell'ibri- 
diano lingnisktico che doturpa così Nitallano 
coma i varii divyletti. 

Di questo buono ed ntile volume di varsi 
8 di note, riparieremo in breve, Intanto 
apriamo n caso, el a titolo di saggio ripor- 
Liamo questo splendido sonsito: 


L'ANGEKELUS 


NATURE Dai, MILI.El 


wu 


ir aquiltta rli fonia, 
Clin pera di gioran plage cha st amore. 


LAMTA, Purg, vilh 


Ghare cnjblo di chest biel inement | 
AI mie il di. Ln atolo dal posto 
Cile tel cil, c cun vée di lament 
Suno lPAvennzie dul mneci tor. 


Ve', contadina, no savba il tormont 
Ta la int cha o' sarvla; dopo il favor 
Plohia lu front sudid, e il chr coutent 
Us jeve in alt u bonadì il Signùr. 


In miezz si cliampa, ta tinve cho nulias 
Manda la Fade un rai ploen di confuart : 
Promott uu di che mut pini né-l Ania. 


Ma pad mond che no-1 ceréd, ciel attilio l'art 
Di gioldi simpri s sbudianle ul patizs, 
L'è diaperàd pimaie chell de la muart. 


Pupioeen, Agualo 4590, 





q>;aTtnoveale 

A sollievo delle nostre povere tasche, ed 
ui poco anchs della nostre gambo, Quare- 
sima & imminente; omuni von di resta che 
dar Podldio anche a questo Larnavala, 1 
quale se non acgnò certamente un ritorno 
all'antico, però, non si può dive sia rieszito 
in complesso inferiore a quello degli anni 
SCOrBÌ. 


* 
* @ 


Il ballo dell'altro subato al Sociala a ho- 
‘neficio della Congregazione ili Cirità con- 
fermò, ne dispiace affermarlo, la continun 
sua idocadonza; mancavano melte signore 
che gli altri anni eravamo abitnati a ve- 
deve; mancava lo apirito ed il brio noces- 
sario @ vitnin per un veglione ; monearono 
pur troppo lo speranze di una lurga bena- 
ficenza, perchè quantunque civanzo sempre 
abbustauza notevole vi sia stato, si sbbero 
ire, 260 liro in mono, che l'anno scorso. 
Speramo bone nell'avrenire. 


n'a 
Al Minerva l’ultimo mercoledì fu fortu- 
neto: il convorso Eenporiore all'aspettaliva. 
Malprado l'apparizione di qualche abitudi- 
mario e malaaguroso impermeabile, il com- 


tblesao delle mascherino era nssal slezanbte; 
ll ballo si prolungò fino a tarda ora sempre 


. animato; ottima l'orchestra, 


* 
 # 

Moltissima gente domenica al Nazionale; 
il furore dell'ult ma ora ha invaau gli ani 
mi; e le gambe: non sì dunga più.... si pa- 
loppa, —- a galoppano le palanche nella 
cassetti della Sociatà filarmonica, che anche 
quest'anno serà fitto buoni affari, 

Del resto i simpatico ambiente del Na- 
zionale e l'ottima scelta dei ballabili, meri 
tano davvero questo premio, Anche al Ges 
chini si ballò con eutusiasmo, spocie gio- 
vadi sera, in cuì la letterina del porshetto 
e dell'agnello attirarono molta ponte. 

» 
#* 

Domani a martedì gli ultimi a definitivi 

veglionvi al Nuzionale, al Cocchini ed al 


Porno, Chi nell'estremo anglito non mau 
cherà di far quattro salti? 
# 

## 

Lunedi & ln gran giornata dal Testro 
Minerva, il più bel voglione pubblico della 
Sligrione ; di cò ù così conscio il pubblico 
udizese, che senza alcenu uvyiso, st pa 
webbe esser sleuri di trovarvi dopo domaul 
una vera reksa. Busti ricordare il vianltato 
della Cavalchina dell'anno passato per tron- 
cure ogni soltietto nopporitto; è uò fac- 
cugio nol. 

Avverlamo solo cha il Teutro sarà tra- 
storinato in gilardino «al innondato di lucy, 
cha l'orchestra suoneri quanto ha di più 
tino, ed il batfat surà fornito di quanto vi 
è dl più dalicato ed appotitasn, è oltra al 
bult'eb mivlte alti c04s fini, dellegto «d 


appetitose non mancheranno di esservi, 0 


nomini l ricardatevelo hene, 





GIURISPRUDENZA 


Lavoro ilet fancinili, 


La provvida legge sul lavoro dei inn» 


ciuli. ispirata dal bisogno di proteggera 
ia salute ‘dalle giovani generazioni, senza 
impedire nol tempo stesso il loro impisgo 
nella industrie, unn nicora è così bene co- 
noeciuta come dovrabbe. a 

Ne abbiamo la prova nella frequenti 
contravvenzioni delle quali è chiamato di 
frequente a decidere il magistrato ponalo. 

Credimno perciò di far' così opporinna 
di rinesomere le principali mnssime stabi 
lite dalla pinrispradenza della Corte Su- 
prema: di Roma, che riciviamo dalla Cas- 
stzione Unica di Roma, 

Così 4 stato deciso che « colai il quale 
smmetto al lavoro fanciulli minovi di LG 
anni sforniti del libretto, commette tanto 
continevenzioni, quanti sono i fanciulli am- 
messi in quel mado {sentenza 7 ottobre 
1898, rie. Cobello, sent., ZI dicernbre 1807, 
rie. Luccari i. i 

«Tì gorovte o direttore dell'opificlo è 
responsabile anssidinviamente pol caso, che 
sia sconosciuto l'assnntore dei fanciulli » 
{sentenza 2 aprile 1995, ric. Viganò |. 

« Nou cacluile la contravvenzione ii fatto 
che sinsi dato lavovo superiore alla sua atà 
a giovanetto che per ottenerlo, aveva di 
chinrato nn'età maggiore dalla vara, boachi 
in tale slfermaziono fosso sostenuto da altro 
filefaciente, occorendo al riguardo il legale 
atto di nascita» {sentenza 19 novembre 
1595, rice. ‘Phiriot). 

s Îl cedolino vilusciato dal Siudaco e mu- 
nito del glio municipale, nel quale si at- 
tesla che il libretto prescritto dall'art, d 
dol Regolamento per Pusecuzione della logge 
sul Invora dei fameiulli, d in corso di spe- 
dizione, equivalu, per gli affatti della legge 
suddetta, alla spedizione del libretto me- 
desimo » {sentenza 26 marzo 1897, rio 
Bobbiati], . 

e E'irrovolarmente tenuto sl libretto di 
lavoro d'un fanciullo, nel quulu non sia 
annotata la dato della consegna del li 
bretto ». {Senb. 25 giuno 1897, rie. Sutor}. 





NATTI VARI 


La concorrenza delle donne al s05s0 Torto, 


Recontemente due ragazze tedesche ri. 
portavano, come forernos, il più grande sue- 
cesso nelle arena di Madrid, di Siviglia è 
di San Gebnatizna, 

Anche nel loro proprio passo, lo /ratilera 
d'oltte Reno fiunno egunlmente una seria 
concorrenza al sesso forte, o da una stati» 
stica utficiale pubblicati recentemente ® 
Berlino, risuita che nella officine, opifici a 
fonderie dell'impero cermanico, Bi trovano 
BÈ operalo aggiustatrici, 19 caldergio, 7 mon 
caciche 0 147 operaie fonditrici e monta. 
trici, 

I municipi impiegano bO cautoniere & 
lastrivatrici. 

Vi sono 879 donne falegnami, 309 mura 
trici 6 sterratrici. Più di 22/0 sono ocen- 
pata nelle cave di piotra, di marmo è di 
sabbia, 

* Finalmento la atatistioa rilova 1 nomi dll 
7 fuvinatrici, 3 epazzacamino e 2 apuzzi 
fogna, . 

In Italia ie donne sono costrette a fure 

anche di più a danno del sesso forte!... 





Nuove pubblicazioni agricole 


Dore è como s'impianta un Orto 
Ingesnoli fratelli - Milano 
Volume di 270 pagine, Lu B.60, 


Chi non hu desiderato mille volto nella 
vita quaitro spanne di terra da puter col 
tivatsi colle proprie onani, nelle quali se- 
minare e veder cresuere fiori e logwini ? EA 
i poter dire: «Questo bella insalata dal 
verde tenero, è cresciuta merca le mio 
cura es casi questi gliottl asparagi è que- 
st' altri legumi, che dall''orticello sono pus- 
anti direttaniante nell encina ? Sono com. 
pincimenti noli In apparenza e che non- 
stimano racchindana an veci conforto mo- 
rale, prosaici affatto per la gento proaniva, 
ina non scevri invece di possia per chi 
una la terra, la vita semplice dei campi 
od almeno una illusione di essa, auche 
nella vita febbrile dei grandi centri, 

Ma anche avendo quello tali quattro 
spanna di terra # disposizione, biaggna 
guperne trarre profisto, Neppire il piatti 
cavoli 4 insalata è così. tinzile da potersi 
furo., da chi noa lo ha tatio mai ad è 
lligiano affatto di pratica a di dottrina, 
Occorre, quanto menu, il consiglio assiduo 
di un amico seperto, e iu questo casù nes. 
sun amico migliore di uu buon libro: 
prento, serio, ssrviziavwole, non cliacche. 
tone è sopratutto non invadente | dana 


2 tim n OTT - AT 
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‘sono riusciti n farlo, a convincere e 


ta —— Mater = ser m rere er  _— 


avervi real sapienti, lo porrete in disparte 
a la gloria e l'utile saranno tutti vostri. 
GU Ingegunoli di Miluno hanno - pensato 
ad un volume cha aresso quasti pragi è 
hinngno 
disponga di tn uppozzamento di terra, £ 
ridurlo ad ortaglia; con peca spesa ‘è rl- 
trarne nu voro utile. 
Vi parlano in sasso della lavorazione. de 
terreno, vi dicono dei medi più econoamiri 


di ‘cintarlo con siepi di difora, dalla congi- 


maziono, della disposizione fielle  ajnola, 
dalla semina, delli roscolta, «doi meazi per 
affrettuto la voegutazione ilagli erbaggi, 
conservarii 6 riparati dalle intemperie a 
durante P inverno; iufine -— dè quoata è 
proprio la caratteristica del Hibro, in parta 
ovo si apprezza. specialmenta la somoi 


tenza — vi Insegiuino quinto pal vuszo: 


orto dovute spani.lato o quanto na passta 
ricavare. 





Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino scttigiatiio «dol 13 nl IS talento 19054, 
Nabello 
Nati vivi maschi 13 temmmiino 12 

1" morkt ”w = n _ 
TinpoHbi n= — 
Notalo N. 23 
lubblicusioni di ileittonin 


FPulio Zoratto fornacinio con Elisntetta Rizzi 
contadini — Lavigi Dagano agricoltore cor Lusia 
Fantini contadini — Luigi Curcola taruasigio gut 
Filmaent Huoccino cosviingi — Gugliclmo Nawvnis 
ctàorigro son Prolina Cluopria casnlinva. 

MuirIntonl. 

Mureo Ferngliu agricoltoro con Auvora Rizzi 
contadina — l'edecvico Pniduttio nisvienltoro con 
Luirin IRuluro astristula — Luigi Dalla  Tiossn 
agonte di comun con Anna Dalla Heassa cnsalingza. 


Muli n donallin, 


Umberto Caltizossi di Giaseppo d'anni 3 scolaro 
— Stalin Drivssi di Angolo di giorni 14 -- Mucik 
Abromi di Somnoyivo di giorni 5 e Auna Zanini 
fu tiacomno d'unni TT casolingna -— Ernesto Loca- 
telli di Ginssppo d'anni 1 o nissi 10 -— T'rancosca 
Cojutti di G. HB. di mesi 7 — Taresa Miloeco di 
Angelo di giorni 15 — Hlianbotta Stel di Davido 
l'anti 6 o meg T — fghastinno Fiorin ta Hone- 
detto d'anai T3 pensionato — Ettova Giaccioli di 


“ Garlo di masi 4 — Ginssppo btolanutti tu Vaten- 


tino d'unni Gi apricoltore — Angolt Unttarossi tu 
Giusoppo d'anni TT invamdata. 


Murtl nell'Gapliale clvlo. 


Anna Zanetti fu Qincomo d'anni Li scolare — 
Leonarilo Vidigh in Giaccno d'anni GL firlatoiaio 
— Luigi Agoatini fn G, A. d'anni 76 apozzino — 
Basilio Nadalint fa Luigi d'auni 25 sarto — (Hov. 
LBatt. Arinellini tu Valentino «d’anui TL agricoltore 
(GHovnuni Poletto fu Antonio d'aoni 44 ovolagiaio. 


Mortl nell Casa HI Ricorero, 


Mariguno Coluesi lu Luigi d'aoni 79 counlinga 
Totals n, 10 


dei quali 2 non anpartenonti nl.comans di Udino, 


(EI EMEsb ANUOMII, sarete petit fe 


mr ue ee ere” 


Tipormli Quopsrativa U-linzao 


La tassa sull’ignoranza 
Pelegraniua dalla Dikta aditiico) 


Estrazione di Venazia dlel 19 fobbraio 1898 


TO 87 6 22 40 


METTI E e STES O EA IT LET 


IMPORTANTISSIMA SCOPERTA 
LA VITULINA 


Lo acorso sonnaio ho voluto furo deli spari. 
monti di nutrizione di vitelli letbentà coll, Yimlinn 
Paguiuini, Villani a Lo di SMilano, rappresestata in 
hiine dal arnur F. Minls]Ink, 

Secondo lu tutte sspacricnzo in Yifalina & LD ani- 
clior surrognto del lato naturale di voga, el è 
ilulia massima ntilità ovo il latte 6 cvelusivanmionta 
usito pollo fubbrieazionie idol formaggio, cibo ri- 
cercato dai nostri contudini. 

Como alimento ausiliare poi lattonzoli compensa 
inrgamenta la duflctonzi di putorve uuteitivo del 
lutto'acromato, el aluti bassi prodotti dal Intto. 

Lo provi vonne fatta sopra duo vicolli ali giorni 
trunta cadauno, e tutti o duo destinati alla macal- 
lazione. l 

Al pruno sl somministratano tro ettogramami al 
piurno li Vifulina in dolci libri d'uogua riscaldata, 
uddizionata da poca favina di seggala, all'inizio dello 
esperiluelttu detto vitallu pesati ke, Di, u tipoanto 
dopo i bresbi given di bale tvatfnuionio sl verifico 
1L poso cli ko. HG. ECH}, . 

L'altro che vci alla stessa sposn dlell'oaparionzi 
del puao di ke. Ul, trattato as solo latta, ansti 1n- 
jovy è metà sergio, con aggiunto di posa Linea 
d'avena, non la raggiunto all viposstuva dopo i 
trenta giorni clio kg. SL 

Il risultato fu vorsnanto molto laminato 69 
Hi cilcolo Foronumin dol latte, cel il tonuo vosto 
ilelin Yllizlina. 

du Hoenita contianorà alkes cosparso, ima sim 
da uri piuossi sovoraro vi fitcomnlo centomia di 
kg. 43 cli Latto gl griurto, valico nernsdbs ga sali 
La contesioni al dre. daroliboso ui eeonomndi «i 
altro una lira al giurna. 

Tonundu pui o kcolo dell'avuiciuto in poss dui 
rino vitelli, riaultano n f{invors del tratiunonto culi 
Yituiiiuo kg GIG i inagogion poss cha vati qui gsty 
rappresenta Ho rsggricne villaggio hi Lobo. 

ife Vita va colino Cibicostiaanitictio Li. 
tutti gli atlavatori, & tuues:tiveyi atta iui psi Uva 
iurzioniano  Datcovi sgociuli, sun certo dla UL 
vot gebista nullo plotucdigi dagli allavnbari m3 


tOtANALILIO ALE ULSÙ Has ati quilit ate Posti ILL pit CANE 





Horriulo, D febbvala 1808, fl, M, 
PDA 
ML i Ì tI Vetl armizo 
"tl 114 
ETA 
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Da 


‘ Dott, Say, Comm, PAOLO MANTEGAZZIA 


LL ALL ili —_—_— —— —_- <- —-—-— nine. 


BANCA D'ITALIA 


Torino, 23 dicombra 1997 
BANCA TPITAÀALIA 
Cap. versato 1, 180.0000100 


Sede di ‘Dario 


N. 1858 Spett. Cassa Nazionale 
Mutua Cooparstiva per Ja Pensidhi 
TORINO 


lu risposta alle pregiata vostra tetteva del 20 carr, 
vi confermato che e ttPasgal questa Banva ka ao- 
quissderta per vosten code fur seeptteati puetite sli ften- 
ebetin dtuedtetatee 3 

Li 21,20 di vendita 44, STI 

sr GAB 

Tetra griesta Atetditea, ef eosvariune di Lo 5000, è 
Fluttet Prec attttette ci sosti stese Gi tertifiortà riuniti 
dini intestati fu capa a codaste spetti. Lusia è previ 
MIR dati setleetinti cortifienti i 


Cortilonto Na 20,667 per 1, 31,120 di Rondi 42% 
' e »m k.1 ti. LATE) ” a (11). ” *” G th 
* “i 14I LI.44” Li ” 4.190 “i ” si 
n "” IAT “ »* 1.751 “ Lp H 
» ” n 1.148,08 Mom 4.410 ” ” ” 
moon DANS È n TESI no 
so gs 1.160.066, 580% n°» 


Lo sopra uecentata E, GOBO di Randue 5 MEP: 11:71) 
ino corso eli fragntetianento st Mivtpet mago. 
Ciraedite Lo nastri pil distinti satutt. 
U Ireottora dall Banca d' Itulin 
' firmata! A, SASSOLI 
(1} Valore effott, In giornata L. 1.873.748,03 


Questa lottova viene pubblicata a gavanzio della 
operazioni dellu 


CASSA NAZIONALE MOTI TI 
INNI AUSRINI )l I COOEERATITÀ 
PER LE PENSIONI 
affinché il pubblico pursa formavai uu giusto con- 
cotto della ssrieth dol fiuveuta [atltato. Elbminate 
sus le Incortozza #d i dubbi ché par avvontura 
AVOIAGrO mico potuto ruzsistuvo nalla minato di 
qualeuno, siano certi cho ogni pedro di famiglia 
pravruderà immodintamento nila: pazogiazione dei 
suoi flgliuoti, nvsccuriindo col liovo risparmio di 

L. 1.15 nl inpao, il loca avvonira 
Stabubi GRATIS è ciehicata alli Cass Nazionalo 
por lo Ponzioni, Yin Piotro Mico, 8 - Torino, 


Ita pprosuntunto ulliciato in Uiline GIUSELPRE 
CISU [UTI pgonte della Ditta ifratolli "Muag- 
lini, Jibrai, 

Ar i ETRO E AAA PIOTTA SN ARIA 


G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 
DRSLOn] CSI 
D'AMGBNTO I 
DA LIL 
AL 100 
Sp 
BRULAGI 
DI XIKEL 
BA LA 
A Lai gi 


Unico Deposito per il Friuli 
della Casa Eug, Bornand & 6, St. Croix 


nreemista all'Esposizione di Gianyra 
——___m—rr.:.-.1rrccv2lZ2Zk2kÉéklZNNns); 
Ca ALI TT 


PRIMIATA FITIGRATIA 
\ 









LUIGI PIGNAT E C 


ia Ranacodo N.1-ilioteo la D'osta 


PALI A LN iL - 


Specialità platinotipie 


Si assumo qualunque lavoro, 
AEREI LEARN ALATO AAA 


Impossibilo e gue è vero cho il 


quors Eureka 


dl stato grittelicato dal esolca itunista 


Senatore del Aagno 


. ! ù r * " 
H migliore fra i Liquori Italiani... 
Dunino & ineatilo dastrivaza pray lu sia dute gi- 
Hondo il sui vai ga Lita; 3 tx d vibrato ché 
Hit Bprorvisto dai Rijioes Caro 
Por la malty carpiniaangrii prroerglioco Tex stabilità 
l'ora ino pai di sspslics du mossa imola na sap. 


do parti aato pambuGi pati 
LPALICHI PIVA 


Inyontoro o falibvicatare « DU dino 


FABBRICA PANE 


di ENRICO CATUIGUI 

UDINE — VIA VILLASCOA N29 — UDINE 

Questa niova fubbrisa di pause fornisce 
a damivilio. tuo cocssallente  puuo di prima 
qualitivo e piso duomo. 

Lavurazione vttnta avemly 
puiulouze provatti Lavorunbi. 

Non si gocorla sconto alcuuo ai rivan- 
litori. 

Specialità biscotti (Storti alla Vaniglia) 
pur osteria, 
AI A a PR rt EI TI i E LR 


ORAHO FEUIOVIAMO 
Vedi in 4 pagina, 


alls suo di- 













































- = cd es —-- 


| ORARIO FERROVIARIO | 
| n 


s- —_ ——— c 


IL PAESE 


1898 - Anno 3° 


. 30° erro e — i 0 cn 


















cc.  @—@—"@y= cm; — —@€ = 


| LUIGI PASQUALIS FU GIUSERPE 









foi nm 1° e n nn 1 te geggoso è 


\abilimento Bacologico i 


seem GV © nre carpe meio °° © cenere © cdm et 


NOVITÀ PER TUTTI 











1,0 como peo 0° 





Par'enze Arrivi - Partonzo Arrivl : Vitto: tia 
GIORNALE DEMOCRATICO Da Udine . . a Vanezia : Du Venozin a Ulline Alla miu Spett. Clientela, ; 
! — eo: SA, De pr ppi ci n.° Nas Il-haco di origino forte, sorpassa rapidmnento i i 
i . O 60% \1.99 ò. 1050 5: s. Cet in di rg vita, ARIPar berto; rete 
' a ta i la ai 3 bite «j dimmi: nimogigricià, 6 vincendo possibili Con t--È 
Italia : A NLO Da #3.00 D: Rca E Da Ea der: giuuge Colicomente al bozzulo. Già Ù . RE 
pe St mer e na è ip SR I. 1 seino perfotitò è garansia queisdi di sicuro ES 
fsemestre » A 53€) 0, 17,30 2:22 Ra 23,10 | raccolto, — Però, anehe semi cdé dubin proveniente | 
4} i ga DDL 918 di O, 2220 LOL {diedero risultati sorldisfuzouti.’ tantoch& al giorno 
Estero : aggungere lo pese, postali. Ux Udino  a-Poriugr Un P.rtugt a Udine | rl'ongi, è causa stuche del Ipro tsso prezzo, questi 
set 0 1.45 0.35 : MN 8.05 : M 33 ci ci si iu: Masi dgr ppi però .[pa 
RE RR TIRR I AIR goO "i "AE r i cero chi ‘incanto allevatore ili questo seme, se ta staginne 
M. 13.05 15.29 0. 13,12 15 al n: radede "i si) Ù a" pi HH s du * 
- SERIALI, > re più che flporevote ulle condizioni fisco» 
e” Coloro. cha. hanno conti o. 17.1 IU 14 M. 17,0 19,33 | logiche det baco, IL suo vaciolio, pui essere. certo, È 
da regolare con li Comitato Damo- Da Casnran a l’ortogn Da l'ortogr. AR Cossran eg più ae pe SITA I DETTA sposo i 
4 + =. s- ns ci 1 Iole tu questioan del buon mercato Èè quastione da 3 
cratico o con 1 amministrazione del u, se ai o ROL 840 ilessinetersi, se nell'amquisto del seme, musa ii cnef- BB 
giornale sono pregati di mettersi in n là oi tr Mess du ficioni della fiducia nellu Ditta confeziauettiice, fa RR 
rerola al più presto MI be, il iti NO quale por prova doer'à essere suiperiore a qualsinsi | 
& i P : P dei : : i Da Canmisa st Spilimb. ji SpiblimyD, a Uanars:: sospetto. - a n 
1 x n 9.10 9.55 O 75 8450 Da ciro un o ducenzio, ir cunate sì sussegnanzo | 
wo M. 1435 15.05 SI 17.15 TO Putotto propizie ull'allevainento del fitugello, epperctà. 
I i b ’ ie T O. 1840 {0.25 O 170 Ig to dle buone qualit ili seme non poterono emergere che 
1 z o i : ni ili piscula evdenzit sulle Gubbio, Mit se vicissittteetini 
nsupera Da Utline a C>idalo Da Civintalo « Udi cf @buosferivhe trvbassero gquiesto ffenerala Duan nida- ha 
Ty NE TRANI INIT RE 15 Al “bon È 34 O 2.05 24 dai A nessuno vimarrcbbe dubin che i semi seni 4 FRE La Sa 
1 Ta? 3% ET cia pY ner : "34 ‘= Je ei buona funi contimiurebbero net luo successa, 
n P4 10 RR A) Li ag e Di DI si dee I inestre si smegutivo quietto fegli altri derchè; il ii sla nostra Casa è di renderlo di consumo 
È 9” vi = + O. \5.d1 16, li (1 i 16.410) 17.07 [buco di origine de ole ò nio vel HUD aviluppo, MOMO Poeso camtrima renlia ati Five 2 td ditta A, Srunfl cpudiste tre 
Mose #Y 221 |A 20,40 2098 0 Z05I ui ios. | EUDUTA So DEGNI FSige Rbsogper one (QRGNEM LU: (viel (CASI NNT elia, e enne rea n 
di Paoli i ” a ‘27 |[ sibili contugi o difficilmente giunge al bozzoto. iuvtags darli IiVoehtert, Fartamesstt e profiiateri et Megna e dal 
‘Da Udinoa a Fontobba Da Panbibbi u Dilinefo Aff rivotgo prtntto alla nua Spottabite Climutetr ee MAR Alegre Pe e e Conny, — Zial, Gortret è 
O. 6.50 8.55 __ o |nettendola sull'aeviso purohè sia guartdinga nel pro. 
Db, 7 55 155 si | ci A psp Ifcurarsi il Rome, rerimerntardote ehe la confessione di ie > 
O. 10.35 13/44 Ò. 14.39 17.06 ferimno incrocio cellulare, con relezioni replivate con 121a* 
O 17.33 20.50 U .du 5 1940 | routrollo microscopivò è tennro delicato, pazionto 0 Si nssu- ii ne n prozzi 
1) 17,06 10,99 DO 1997 90.05 costes, c ehe Lr osagerita produzione nccoppinty al 393 Nhf pa 
Sa i ; i i ‘‘94 buon morcato, aggrava dé vesti L'industria serina è mono | | i di 
Da Udine a Triesto Da Trioste a Usliné || corupranizrte l'interesse dell allevatore. . ja 2° a 4° | È 1 11 tutta corn- 
‘O, Bo 10,37 M. 20.45 130) | Divo ciò per lunga esperichaa, lesinganilomi che i IRTRZ URL IF RLA i 
‘MM. 15.42 19/45 O. B.25 tL.10 pussa servire cdi regola alnmen per l'avveniro, pui TTT SRI 
O. 17.28, 20,30 M. d._- 12.55 Luigl Fasqualis fu Giuseppa VUE VARELI ZIONE TTI ULTI ITAL TAO DIL 
IM, 4.15 7.20 O, 16.40 1inGG Rapprosentato io Udiue dal F.ili Gieacdini i 2208 i . : 
1 D n San Giorgio] a Corvignano n Tricsta Agenti dalle Assicurazioni yonerati di Venesia iù]. ne: i 
“sita Flo I IA PL 
K 6.18 0.30 8.93 | nil: CREA | 
i: 8.65 D.10 11.20 IE "i - - È 
14 20 14,40 17.10 | a 9 1a iP. 
‘Da Trieste a Cervignuno a San Giorgiof [IL i ar ‘“ di e Per 
i LIA UOotrgb) Sao M ATTICO aio 
| 5.50 ti CLI | RUSS STELUISNTA i BOTTIGLIIEGRIA reame 
Ò E "asi i 2 ida prendersi solo, alluarsgtu:i . 
i 12,50 17,— 17,20. if *°*° U EI a (CALI IDIOTI? 
di fama mondiaio | od al soll. sermone LI ASCHIVIERIA 







TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
‘Da Udina Da S. Duniela 


Con asso chitinque può sti 


rare a lucido con facilità, --- n, Daniolo a line | 








17.30 È 


‘ va in Meri: ‘9g 8.40 id 7,20 ua 8.23 
| Conserva Ja, biancheria. È 1140 13 — Lio SS 1555 
Si vende in:tutto il mondo. ‘96 18.15 18,35 13,55 33 15.10 


VETERE EZIE STIA 


Stabilimento. Chimico-farmaceutico-industriale 


Francesco Minisini 
UDINE 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 

Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 

Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 

Ammianto in cartoni, corda e filo. 

Articoli ortopedici 2 «cinti erniari, biberons, pan- 
clere, ece. ecc. o 

Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 
albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 

Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 
sali minerali ecc. | 

Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

. rinomata fabbrica /Wogles & Hoares di Londra. 

Colori. preparati in tubetti tanto ad olio che 
all’acquerello. — Premiata fabbrica (a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di color. a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 

Deposito candele di cera. 

Prodotti chimici per l'agricoltura e panelii per 
alimentazione del bestiame. 

Liquori — Conserve assortite. 

Spugne provenienti dall* origine 


SPECIALITÀ FERRO-CHINA RABARBARO 


EINTZZEZZ;+, 1 e M.::[([oaAaza[;’Ò[|;A;[EEEiRRRVXRMEWEEWEK A KA,HKK}X{EE]}]\MANRNECTTa 











Questo liquore accresce l'appetito, facilita 
{la digestione e rinvigoristo l'orguintsm,, 

Si .propara e si.venda cll'inventora chi 
mico-farmasista Lu UT EGRET “5 A NUODIRT 
in Fagogiaa ed in Ica >» presso la 
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MISRO REI IFETSZAN PREAIE DA 
RT POPE OE LEO | A EE o PE fa GU) e A i ARI 
g IENA RA e EE lv RISI 


Per soli 15 giorni | 


ASSORTIMENTO 





en, 





TL SC NN ANI: 0 CITI A TR41, figlio cella velebre Chia- 
voveggente sonnambula ALUSUNOAL TI AMG. dà Eutti ! giorni, con sue 
cosso, tuuto di presenza che per corrispondanza, consulti per iMfari «d'interessi 


L'ae su gui si desideri uttenere. rivelazioni è consigli che possano dare dei 


uoni risultati oppure anpero fa maniera coma la persoaa iateressata davo con- 
tunersì in qualunqua atfere sfuvoruvole di contrarietà o disinzanni, come pura 
per commercio, ricerche, vingzi, impieghi, schiarimanti ‘ed altro cho si possa 
cauoscere, e dà pura consulto. per qualunque malattia. 

I signori cho dusiderano consultare per corrispondenza, tanto dall’ Italia 
che dall’ Estern, scriversuno la doma priucipali che intorassano 8 uniranno 
alla lettora un Vaglia postale di tu. 7 Io mancauza di vaglia possono spedire 
il prezzo doutro lettera raccomandata. 

Dirigersi a #9 APRO I AMICO Via Roma N. 2. Trologna. 


Sr 





tei be 


—;moc: L= ——py 





Tutti coloro che entro Io spazio di 15 giorni dalla pubblicazione di que- 





famiglia od amico vivo 0 morto, riceveranno nasolatamente gratia 6 franco un 
mgriadimento fotografico rassomigliatissimo al naturale sd assolatamente inalte- 


j rabile cha forma un quadro 45 >< 60 di valore imlisenzzo e di smagliutissimo 


ettatto, 

Ciò facciamo nullo scopo di meglio diffondere i nostri lavori che portati 
ormui al massima grado di estimazione rappresentano tutto quauto di più per- 
fotto al elegante sia stato sino nd oggi ottennto, 


dorato elegantissimo che incornicia l'ingrandimento unire L, 0.70 ulla Sotografia 
che ritorniamo iutatta. Coloro clie ci rimetteranno L. 10.75 avranuo il lavoro 
in doppio dimensione ( Centimetri 60 = 80, ) 


UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO - GENOVA - Via S. Lorenzo 21, Piano 2° 





PRIORE ANI = TAL : " 
sé Mis; Ri di, SETTALA, - aa 


x a dr 


Udine - Via Mercerie 2 - Udine 


st'amunneio ci rimetterimno una loro fotografia 0 quella «li persona di loro 


Vini e Liquori nazionali ed esteri 


RIE ARI MIR DTA 


CONSULTI INTERESSANTI 
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N B., — Per lo spese d'imballo, spedizione, rèciame e pet il passe-partont BR 










eseguisce qualunque lavoro | gie 
| Sa Patriarcato 
con esattezza e puntualità, Num, Bi 





